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COMUNICATO STAMPA 

 
Per la prima volta nella storia dell’azienda sanitaria di Reggio Calabria, il locale Tribunale, ha preso 

atto della conformità alla normativa vigente delle delibere di impignorabilità adottate trimestralmente 

e degli altri documenti predisposti da questa azienda sanitaria per sottrarre ai pignoramenti le somme 

necessarie al pagamento degli stipendi del personale e all’erogazione dei servizi sanitari essenziali. 

Con una serie di ordinanze depositate il 3.11.2008 dal Giudice dell’Esecuzione dott. Circosta, il 

Tribunale ha infatti statuito quanto segue: “ . . . . Orbene, preso atto della produzione documentale 

fatta dall’ASP e considerati i chiarimenti resi in ordine alla medesima risultati dal sopra citato 

verbale d’udienza, si può ritenere che, allo stato, le condizioni richieste dalla legge per l’operatività 

del vincolo di impignorabilità apposto dall’Ente siano sussistenti.  

Infatti, il vincolo è stato legittimamente posto dall’Ente con atto deliberativo idoneo e rispondente ai 

presupposti normativi e successivamente all’adozione della delibera non risultano provati eventi 

impeditivi, modificativi o estintivi del vincolo…” (Trib. Civ. Reggio Cal. 3.11.08).  

Il Tribunale quindi certifica, si ribadisce, per la prima volta dopo anni ed anni dall’entrata in vigore 

della normativa sull’impignorabilità, la capacità dell’azienda di produrre, attraverso il coordinamento 

dell’ufficio finanziario e dell’ufficio legale, un’ efficace reazione giudiziaria alla costante aggressione 

condotta dalle categorie creditizie anche negli spazi normativamente garantiti come necessari ad 

assicurare un minimo di funzionamento dell’azienda stessa. 

Le somme liberate per effetto delle decisioni di cui sopra sono quantitativamente insufficienti a 

superare la crisi di liquidità in atto, ma si auspica che, unitamente a misure organizzative già adottate e 

ad altre attese decisioni dell’Autorità Giudiziaria, del Tesoriere e della Regione Calabria, possano 

costituire il primo passo di un percorso di risanamento e di ripristino di standards di legalità nella 

gestione interna delle procedure esecutive e nella loro progressiva riduzione attraverso il pagamento 

spontaneo di tutti i crediti effettivamente esistenti.  
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